IV.4-I TOTALITARISMI: CONCLUSIONE
In questo capitolo abbiamo visto il concetto di totalitarismo e tre esempi importanti: l'URSS di Stalin, il fascismo di Mussolini e il nazismo di Hitler. Mussolini si è affermato in Italia, in seguito alle difficoltà dell'immediato dopoguerra e, soprattutto a partire dal 1925, ha realizzato uno stato totalitario, limitando le libertà e i diritti individuali. Hitler più tardi "copierà" il suo "maestro", riuscendo però a superarlo per quanto riguarda la violenza e dando al nazismo un carattere razziale e mitologico (i riferimenti ad un passato idealizzato erano presenti anche nel fascismo, ma con il nazismo raggiungono il culmine, con a volte la ricerca esasperata ad esempio dell'origine della "razza superiore"*) molto marcato. Anche il comunismo, che non rifiutava di principio la democrazia, come nazismo e fascismo (antidemocratici, antirappresentativi, antiliberali, antisocialisti, ecc. e favorevoli ad una gestione autoritaria dello Stato) e riteneva di dover ambire ad un livello superiore di democrazia (la "democrazia popolare"), ha però finito per sfociare in un controllo autoritario e repressivo della società, con lo scopo (mai raggiunto) di realizzare il suo ideale: la società comunista, in cui tutti erano uguali e dove ognuno contribuiva al benessere generale secondo le sue capacità, ricevendo dalla società tutto ciò di cui aveva bisogno.
( Vedi il libro p. 75 (in alto sul razzismo dei nazisti e in basso sulle persecuzioni di Stalin)
Con il totalitarismo abbiamo quindi una società in cui di fatto le libertà individuali e civili, nonché i diritti umani, sono annullati da un potere autoritario e repressivo, che falsifica la realtà con la propaganda** e reprime ogni opposizione. La Seconda Guerra mondiale sarà anche uno scontro tra da un lato regimi autoritari e totalitari, e dall'altro la democrazia (rivendicata sia dall'URSS***, che dalle potenze liberali occidentali) e la libertà. Dopo il conflitto si riuscirà però solo in parte a realizzare quegli ideali che durante la Guerra erano progressivamente cresciuti, in quanto il mondo verrà diviso in sfere di influenza (Conferenza di Yalta - Guerra fredda): da un lato i sostenitori del sistema capitalista, dall'altro i comunisti. Alla testa dei due "schieramenti" le superpotenze USA e URSS (nei successivi capitoli il discorso sarà approfondito: a questo punto è importante unicamente vedere il legame tra la nascita dei totalitarismi e quanto avverrà in seguito).

Osservazione (autoritarismo): il criterio assoluto nei regimi totalitari, in particolare in quelli nazifascisti, era l'obbedienza. Alla fine non solo si ubbidiva senza contestare, ma addirittura si finiva per non più pensare.

* In merito si veda ad es. il bel documentario (Discovery Channel-Cinehollywood) "Nazismo-La cospirazione occulta".

** Anche la Storia (e l'istruzione in genere), come abbiamo visto, era falsificata e finalizzata a dimostrare la validità delle tesi del regime: ad esempio in Germania si insegnava che tutta la Storia come una missione civilizzatrice della nazione tedesca, non mancando di evidenziare, cercando ogni pretesto per pseudodimostrazioni, la superiorità del popolo tedesco. La Germania, secondo gli insegnamenti dell'epoca, aveva però anche dei nemici storici, che andavano eliminati. L'istruzione contribuiva ad un vero e proprio indottrinamento della gioventù e della società in genere. Si rifletta sull'importanza dell'oggettività in Storia, il cui scopo è comprendere il passato (e il presente) e non emettere giudizi interessati o giustificare tesi preconcette.

( Vedi documenti: "Studiare al tempo di Hitler" e "La repressione nazista"

*** Si pensi ad es. al nome dato alla Germania dell'Est (quella comunista): Repubblica Democratica Tedesca.
( Per concludere il capitolo vediamo alcuni filmati:
01 Selezione di estratti di diversi documentari su fascismo, nazismo e stalinismo (ca. 60 min.)

Filmati presi da: La Storia della Coppa del Mondo; Mitteleuropa: 1900-1945 (dai Balcani alla conferenza di Yalta); Filmati sul fascismo (serie Hobby & Work): attenzione alla "strumentalizzazione della storia" (es. giustificare le violenze fasciste con quelle della sinistra); Documentario: Hitler e Mussolini; Storia del III Reich

02 Gandhi - film "Gandhi" (estratti (ca 10 minuti)
L'episodio del filmato principale è del 1930 (la marcia del sale, per protesta contro una nuova tassa).

Su Gandhi:

( Libro pp. 70-72
( Documento "La fine del colonialismo: Gandhi e la non-violenza" (introduzione IV)
Durante la visione del film ognuno deve riflettere ed annotarsi delle osservazioni personali sui seguenti aspetti:

-
Totalitarismo e propaganda, controllo della società, indottrinamento, (importanza del controllo dell'opinione pubblica, ben compresa dai regimi totalitari*), ecc. 

Oss: si offrono certezze in un momento di grande insicurezza.

* Nazisti e fascisti erano coscienti dell'importanza sempre maggiore del ruolo delle masse: non era più possibile governare senza tenerne conto (ricerca del consenso), ma era pur sempre possibile manipolarle, strumentalizzarle, sfruttando situazioni particolari (crisi economica, fattori psicologici), nonché la loro immaturità politica e mediatica (scarsa cultura politica).

-
Repressione

-
Per Gandhi: disobbedienza civile - non violenza - risposta inglese e la sua efficacia - ruolo media e opinione pubblica mondiale (l'imperialismo era giustificato con l'idea di civilizzare il mondo, diffondendo la civiltà inglese, ma…) - ecc.
Spazio per le osservazioni:

-
Totalitarismo e sport:

-
Totalitarismo e irreggimentazione della gioventù, istruzione, ecc:

-
Repressione:

Lo scopo di questi filmati era di mostrare delle immagini documentaristiche di quanto visto in classe, invitandovi, quando ne avrete l'occasione, a seguire per conto vostro qualche documentario (per esempio alla televisione sono molto frequenti). 
( Sul sito troverete delle indicazioni sul filmato (lezioni 14 e 15).
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